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IL LIBRO L'analisi di Siracusano

Le bugie fanno male
alla salute, ma non
riusciamo a evitarle

ANDREA LAVAllA

uantebugie diciamo in una settimana?
Uno studio americano ha provato a cal-
colarlo: undici in media. Ovviamente,
si tratta di una stima basata su diverse

fonti indirette. Inutile chiederlo apertamente:
tutti pensano che mentire sia considerato mo-
ralmente deplorevole... quindfinentiranno sul-
la frequenza delle loro bugie. Il fenomeno
dell'affermare un contenuto che si sa falso con
l'intenzione di ingannare l'interlocutore è per-

vasivo delle interazioni
umane. In genere, le perso-
ne pensano che gli altri sia-
no sinceri e si sorprendo-
no quando scoprono la
manipolazione da parte
del prossimo. Anche chi è
bugiardo lo fa per ottene-
re !vantaggi cui mira, ma
non oltre il limite entro il
quale può illudersi di es-
sere alla fin c una perso-
na affidabile. I bugiardi
patologici sono una mi-

noranza, così come coloro che sono incapaci
di discostarsi dalla verità, anche quando un
suo "ingentilimento" può servire per il quieto
vivere. Nonostante una mole immensa di let-
teratura sulla menzogna, la ricerca sistematica
è meno fiorente per i motivi sopra accennati.
Ci ha provato con un saggio godibile e acces-
sibile anche al non specialista lo p sichiatra Al-
berto Siracusano (in collaborazione con Cin-
zia Niolu): Perché mentiamo. Cosa nascondo-
no le bugie (Raffaello Cortina, pp. 250). Scrive
l'autore, professore ordinario all'Università di
Tor Vergata: «Le bugie servono per difenderci,
per attaccare, per giocare, per ingannare, per
nascondere, per avere di più, per conquistare,
per entrare nella mente altrui, per non delude-
re, per proteggere». Non significa che la men-
zogna sia spesso buona.
Una ricerca di qualche armo fa ha mostrato che
forzarsi anon ingannare migliorala salute, per-
ché riduce lo stress associato alla bugia. Sira-
cusano illustra la psicologia e la fisiologia cere-
brale del mentire come uno sforzo di non dire
la verità, che sarebbe l'opzione naturale per noi
umani. Il "cervello ingannatore" è composto
da diverse aree. Nel lobo frontale, una piccola
zona svolge il ruolo di "super-io" morale, ovve-
ro deve allentare la sua funzione di controllo per
permetterci di dire una bugia e necessita della
complicità dell'amigdala, che presiede alle
emozioni. Sappiamo quanto imbarazzo ci co-
stano gli inganni se non siamo abituati a dire il
falso. Ecco allora la negatività del mentire: se di-
venta un abitudine, perdiamo l'inibizione e di-
ventiamo disonesti di carattere. Meglio allora
non perdersi in quello che Siracusano chiama
il "labirinto della bugia'; in cui ci conduce con
ricchezza di esempi e storie affascinanti.
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